
ALLEGATO 5 
Protocollo d’intesa “UILA e AIAB insieme per: far crescere il biologico, 
creare buona occupazione, proteggere l’ambiente, sottoscritto a Roma 

l’11 aprile 2007 
 
La UILA è un sindacato laico e riformista che nasce nel 1994 dalla fusione di due 
settori (agricolo e industria alimentare) della Uil ma affonda le sue radici nelle lotte 
bracciantili di fine ‘800 e nella costituzione delle prime leghe comunali degli operai 
agricoli. La Uila persegue una politica di sviluppo sostenibile dell’agricoltura e la 
realizzazione di un sistema di produzione alimentare che garantisca sicurezza e 
qualità dei prodotti insieme alla sicurezza e qualità del lavoro.  
 
L’AIAB, nata nel 1988, è la più importante associazione nazionale di promozione 
dell’agricoltura biologica. È un’associazione “intercategoriale” di promozione sociale 
che associa produttori agricoli, tecnici, consumatori e associazioni. È presente in 18 
Regioni e Province autonome; rappresenta i valori e gli interessi degli associati e, a 
tal fine, cura i rapporti con le organizzazioni sociali, le istituzioni nazionali e 
internazionali, promuovendo l’agricoltura biologica come modello di produzione e 
consumo. 
 
UILA e AIAB riconoscono che l’agricoltura biologica: 

- è un modello di sviluppo sostenibile per le campagne italiane, un sistema di 
coltivazione innovativo che valorizza il sapere contadino, basato sui principi 
etici di salvaguardia e valorizzazione delle risorse naturali, rispetto 
dell’ambiente e del benessere animale, tutela della salute dei lavoratori e dei 
consumatori; 

- svolge una duplice funzione di utilità sociale: da un lato offre al mercato 
derrate alimentari prive di residui chimici, dall’altro agisce in difesa 
dell’ambiente, in quanto valorizza e protegge la biodiversità e ha un effetto 
diretto sulla riduzione di emissioni di gas serra; 

- in quanto modello di sviluppo sostenibile, non riguarda solo la produzione 
alimentare ma influisce su tutti i processi e i settori produttivi legati ai 
prodotti agricoli (tessile, cosmesi, detergenti, vernici, mezzi tecnici); 

- promuove il concetto di sovranità alimentare; 
- promuove l’agricoltura sociale favorendo l’integrazione nel mondo del lavoro 

delle categorie svantaggiate; 
- promuove i consumi locali e la filiera corta. 
 

Sulla base di ciò UILA e AIAB concordano che  
il settore del biologico costituisce un presidio di eccellenza di sviluppo sociale e 
occupazionale che può divenire un laboratorio per sviluppare un sistema di relazioni 
sindacali realmente partecipativo. 
Per questo intendono avviare una pratica di confronto su temi e problemi del 
settore che, nel rispetto dell’autonomia delle parti, individui posizioni condivise e 
progetti comuni che abbiano come obiettivo:  

- promuovere lo sviluppo dell’agricoltura biologica per raggiungere entro il 
2015 almeno il 20% della superficie agricola italiana coltivato a biologico e il 
10 % dei consumi in prodotti biologici; 



- promuovere il concetto di lavoro di qualità tra le aziende di produzione 
biologica e la cultura della legalità, dell’applicazione dei contratti e del 
rispetto delle leggi sociali del lavoro; 

- accrescere l’occupazione nel settore; 
- favorire le pari opportunità; 
- sviluppare la formazione professionale e la ricerca scientifica. 

 
UILA e AIAB individuano come temi su cui impegnare comunemente le 
loro organizzazioni:  
 
- Certificazione sociale d’impresa 
AIAB e UILA individuano il sistema di certificazione del biologico come strumento 
da utilizzare anche nella sfera della certificazione sociale d’impresa come grande 
valore aggiunto in linea con i valori promossi dall’agricoltura biologica e dal 
movimento sindacale. AIAB e UILA intendono quindi definire congiuntamente un 
sistema volontario di certificazione aggiuntiva per le aziende agricole biologiche 
relativo al rispetto dei contratti di lavoro e delle leggi sociali. 
 
- Nuova politica agricola comunitaria sostenibile e basata sul lavoro 
Indirizzare i piani di sviluppo rurale verso la promozione del biologico, l’aumento 
dell’occupazione e il miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali, 
promuovendo una vera multifunzionalità delle aziende agricole. AIAB e UILA si 
impegnano a promuovere comuni posizioni da sottoporre ai diversi tavoli regionali. 
 
- Agricoltura sociale 
Per agricoltura sociale si intende un sistema di produzione che coinvolge 
attivamente le fasce deboli della popolazione. Uno dei principi fondamentali 
dell’agricoltura  biologica è di rimettere l’uomo al centro del processo produttivo. 
AIAB e UILA intendono promuovere l’agricoltura sociale con opportuni strumenti 
progettuali finalizzati all’inserimento dei lavoratori più deboli. 
 
- Formazione 
UILA e AIAB individuano in Agriform il soggetto per veicolare le attività formative 
delle proprie basi associative e si impegnano nella realizzazione di programmi 
formativi sui temi oggetti della presente convenzione su tutto il territorio nazionale. 
 
- Ricerca 
La UILA condivide motivazioni e finalità del progetto avviato da AIAB per una 
fondazione per la ricerca in agricoltura biologica e biodinamica e si impegna a 
coinvolgere la Fondazione Argentina Altobelli come soggetto sostenitore. 
 
Per rafforzare l’informazione dei propri associati. 
UILA e AIAB si impegnano, attraverso i rispettivi organi di informazione, a 
diffondere tra i propri associati la cultura del biologico e del lavoro di qualità e a 
darsi visibilità reciproca, anche attraverso lo scambio di comunicati stampa. 
 
 


